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Monastero di 8. Maria del Patiro.

Questo monastero celebre non solo per la sua
antichith , ma benanche per i molti privilegi e
donativi ottenuii da’ vari pontefici e sovrami & si-
tuato fuori della cittd. Vi & fra gli scrittori diver-
sith di pareri sulla sua origine e fondazione. L'U-~
ghellio (1) e’l P. Ficre (2) credono che ne’ tempi
in cui i Saraceni invasero le nostre contrade meolti
rifaggivano ne’ hoschi, abbandonando il tetto natio.
Fra questi un tal Nilo,e secondo alwri Nifone, del-
la terra di Simmari verso il 1050 con altri com--
pagni si portarond ne’ Loschi al di sopra di Rossa-
no a menare una viia di penitenza. Racconitano che
circa il 1080 ivi coraparve loro la B. Vergine,
della quale erano divotissimi, e menatili nel sito
ove esiste il monastero segno col bastone um ratto
del suolo , su del quale impese loro di fubbuicare
ampia, ma divota chicsa. Savebbe cid stato al i
sopra de’ loro mezzi se la Vergine stessa mon aves-
se loro predetto che ra mon molty sarehbe venato
chi avesse potuto metterlo in esecuzione. In effeiti
verso il 1086 ficea tempestu sorprese mel goifo ta-
rantino la flotta di Koberto Guiscardo duca di Pu-
glia comandata da suo fratellc Ruggiero.

Fece costui il voto 4! innalzare uoa chiesa ned
luogo ove gli sarcbbe stato concesso di approdare.

(1) Tal. sac. 7. g.

(2) T. 2. p. 371,
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Ed essendo cid avvenuto nella spiaggia di Rossano
gli si presentd il vecchio eremita, ed avendogli
raccontato la visione, il pio Ruggiero sciolse il vo-
to, ed ordind la costruzione della chiesa, Indi a
non moliw S. Bartolomeo da Siramari I'eresse in
monastero , e verso il 1000 ne otteane la confer-
ma dal papa Pasquale.

Il Marafiota il Beltrano ed Eugenio son d’ avvi-
so che non queste eremita Nilo , o Tifone da Si-
mari, ma sibbene S. Nilo abate ne sia stato il fon-
datore. E probabile sembrami uaa tale opinione ,
poiché molti romitaggi fondd queste santo uell’ agro
rossanese, ¢ lunga dimmora fece in un eramo a po-
ca distanza di questo monastero, che iuttavia chia—~
wmasi la grotia de’ sanii padri , e si ha in somma
venerazione.

Molte concessioni ebbe questo monastero, Gugliel-
mo Lusdun figlio di Framondo ghi dond tutti que’
tenimenti boscosi che lo circendanc, ¢ una tal do-
nazione gli fu confermata nel 1104 dal conte Rog-
giero diveauts re: Manilia figlia del doca Roberto
col codscnso di sue figlio Guglielmo uel 1122 le
terre poste tra il Craii ed il Cocchile, ¢ dieci anni
dopo il divitto del pascolo degli animali del con-
vento nei tervitorio di Cotrone, e ’fsola: il ponte-
fice fnnocenzo Il nel 1198 lesentd dal pagamento
della decima , ¢ gli concesse quel singolar privile-
gio col guale il mouastero restava sowo I’ imme-
diata protezione della 5. Sede, avea la libera ele-
zione dell’ Archimandiiia, e laddove nom piaceva



ez [9F =

all’ arcivescovo di Rossano di ordimare i monaci e
benedire le sue chiese potesse cid farsi da qualun-
que altro vescovo pilt vicino.

Ora questo edifizio spoglio di tutto cib che po-
trebbe servire a rammemorarz la sua antica gran-
dezza & I’ umiile ricovero de’ pastori e de’ coltivatori
delle terre cadute nella famiglia Campagoa per com-
pra fattane dal governo. A noi perd gode 1’ animo
il ricordare che nella soppressiene di questo mona-
stero, trovandoci sindaco della comune di Rossano,
ci riusci fare ottenerc al Duomo uno de’ suci pitr
belli aluari, che per volere dell’arcivescovo De Lu-
ca venne in seguito ceduto alla congregazione del
SS. Rosario.

Monasteri ¢ clieve distrulte.

11 Vadingo ricorda un monastero di monache cha
nel 1332 da Gregoric LAl {urono ridotte al pume-
ro di dodici con sei serventii. Ora ne anche le ve-
stigia son rimaste.

Altro de’ PP. Carmelitani si vedea nel Iuogo det-
to Chinico, dalla chiest. dedicata a 8. Chiriaco, ¢
taluni ruderi ne son rimaste a fianco del torrente
Celadi. Il suolo di esso colle sue adjacenve fu con-
cesso dalla citty wel 1671 & PP. Domenicani, che
lo ridussero a giardine, ed ara si possiede dalla fa-
miglia Camparota.

Un magnifico tempic iniitolato a 8. Ieonardo
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